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CONCHIGLIE DEL MEDITERRANEO 
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VoLume II. 
MOLLUSCA CEPHALA 


A pagina 6: 
Invece di Quula purpurea, Risso, deve mettersi: 


Spec. 5, Ovula (Simnia) patula, Pennant. 
brit. Zool., IV, p. 117, t. 70, f. 25 (Bulla). 


Montagu, Test. brit., pag. 207 (Bua). Donovan, Brit. shells, 
pag. 130, ed. Chemn., p. 95, t. 38, f. 3 (BuZla). Risso, Eur. mer., 
IV, p. 235 (S. purpurea). Bronn, Ill. Conch., 2 ed., p. 3, t. 2, 
f. 11, 13 (Bulla). Sowerby, Spec. Conch., p. 58 (Qvulum). Re- 
quien, Coq. de Corse, p. 84 (0. purpurea). Forbes et Hanley, Brit. 
Moll., pag. 498, tav. 114, f. 1, 2. Sowerby, Ill. Ind., tav. 20, f. 2, 
Petit, Journ. de Conch., XI, p. 334 (0. purpurea). Jeffreys, Brit. 
Conch., IV, p. 407, idem, Suppl., p. 222, t. 92, fig. 3. Appelius, 
Mar tirr., 2, p.6 (0. purpurea). Petit, Cat., p. 177, 232 (0. pur- 
purea), idem, p. 177, 232 (0. Nizaeensis, in Risso). 


(4) Traduzione eseguita sul manoscritto originale tedesco da F. L. Appelius. 


SDAI 

Trovasi sulle coste meridionali della Francia (Risso, Martens), 
Toscana (Appelius), Sardegna (Tiberi), Corsica (Requien), Napoli 
(Tiberi), Sicilia (Benoit). | 

Nell’Oceano atlantico sulle coste della Gran Brettagna da 
et Hanley, Jeffreys). 

Da che ho potuto confrontare un buon esemplare di Jeicao 
con altri di Sardegna e Sicilia, non ho più verun dubbio che 
l'Ovula purpurea, Risso, non è sostenibile qual buona specie. 

Fra un esemplare svelto di Sardegna ed uno molto più rigonfio 
di Sicilia, la differenza nella forma è assai maggiore, che non fra 
quest’ultimo e l’ esemplare di Jeffreys. 


A pagina 23: 
È da aggiungere: 


Spec. 5. Marginella occulta, Allery di Monterosato. 
dest. MUOvt; pu 17, fo aLo; 


A pagina 28: 


Dalla lista sinonimica della Mitra cornicula, sono da togliersi 
tutte quelle citazioni che si riferiscono alla Mitra Schroeteri. Que- 
st'ultima è una specie delle Antille che può ben distinguersi dalla 
M. cornicula. È bensì vero che io ho raccolto sulla spiaggia presso 
Bona un esemplare della IM. Schroeteri: esso però può provenire 
da qualche getto di zavorra. 


A pagina 81: 


La Mitra zonata è stata recentemente pescata sulla costa napo- 
letana a Procida (Appelius, sulla fede d’un pescatore). 


A pagina 49: 
Cassidaria thyrrena, Chemnitz. 


Questa specie assai voluminosa, come io l’ho interpretata d’ ac- 
cordo con Kiener ed altri, e che è pure bene e facilmente riconosci- 
bile, figurata nella nuova edizione del Conchiol. Cab., di Chemnitz, 
edita per cura di Kiister, ha al certo tutti i caratteri d’una buona 
specie. 

Se però essa sia veramente la specie di Chemnitz, su di ciò mi 


cp 


i son nati recentemente dubbi rilevanti. Chemnitz cita qual patria 


il mar toscano, ma ivi essa non sembra rinvenirsi: la collezione 
Appelius, come quella dei suoi amici, ne manea. 

Sarebbe pure un caso strano il voler ammettere che questa grande 
e vistosa specie sia sfuggita alle ricerche dei presenti zelanti racco- 
glitori su quella costa. Deshayes e Philippi possono perciò avere 
ragione se essi riguardano la specie di Chemnitz, non quella di cui 
trattiamo, come una varietà priva di nodi della C. echinophora, la 
quale trovasi e non raramente sulla costa toscana. Io credo che in 
queste circostanze sarà bene di togliere da questa specie tutti i 
citati di Kiener e di chiamare la specie C. tyrrhena, Kiener, non 
Chemnitz. 

Ciò non potrà facilmente far nascere confusione, perchè Chem- 
nitz passa col suo nome nella sinonimia della C. echinophora, e 
perciò cessa di esistere qual designazione di specie. Questo proce- 
dere mi sembra più pratico che quello di dare alla specie un nome 
nuovo. 


A pagina 52: 
È da aggiungere: 


bpec. 4. Dolium Crosseana, Allery di Monterosato. 
Journal de Conch., XII pa228, 4-12, £ I. 


Pescasi sulle coste di Sicilia (Monterosato). 
A pagina 53: 
Nel Journal de Conchyliologie, XV, p. 357, Hidalgo istituisce 


una nuova specie di Purpura col nome Purpura Barcionensis e ne 
dà altresì la figura a tav. 12, f. 2. 

Io non posso adottare questa nuova specie. Essa è una varietà 
che trovasi assai simile anche al Senegal e al Capo S. Vincenzo 
e come 10 la posseggo quasi identica da Dessero, sulle coste meri- 
dionali del Brasile e come trovasi anche, presso l'isola Guadalupa, 
qual Purpura cataracta, Reeve. 

La disposizione dei nodi e il numero delle serie non è un buon 
carattere in specie così variabili come la P. haemastoma. Se ne 
hanno esemplari senza nodi (per es., all’isola Madera). La forma di 
Dessero e quella di Barcellona hanno una sola serie. La P. catara- 
cta, Reeve, e molte forme di Algeri e della costa occidentale di 


IZARARLOI 
Africa ne portano due; nella prima forma i nodi sono così spessi 
come nella forma di Hidalgo, nella seconda essi sono più radi. Poi 
trovansi forme con 3 e 4 serie di nodi. 

Se si esaminano gli esemplari che più frequentemente trovansi 
nel Mediterraneo e che portano 4 serie di nodi e si confrontano 
colla P. Barcionensis senza le forme intermedie, è invero. facile di 
formare l'opinione che abbiasi a fare con due specie distinte. 

Dunker però ha già fatto notare, nei Molluschi di Guinea, l’im- 
mensa variabilità della P. haemastoma e ne ha figurate un buon 
numero di forme. Se si aggiunge a quelle figure la forma priva di 
nodi delle Canarie, le due forme P. Barcionensis e P. cataracta, vi 
sì possono intercalare senza troppo sforzo. 


A pagina 55: 
Nassa gibbosula, Linneo. 


Il signor Petit cita questa specie fra le dubbie e sostiene che 
essa non sì rinvenga che nel Mar Rosso. Io ne ebbi recentemente 
ad esaminare una serie d’esemplari in una collezione fatta prima 
dell'apertura del Canale di Suez, sulle coste d’ Egitto e che mi fu 
confidata per la classazione. 

Da ciò la mia opinione fu confermata che questa specie abbia 
la sua principale sede nella parte inferiore del Mediterraneo. Non 
è difficile il distinguere questi esemplari egiziani dalle specie che 
abitano il Mar Rosso e la costa orientale africana (Nassa orbicu- 
lata, Reeve e Nassa Kraussi, Dunker), e così pure dalla specie 
delle Filippine, erroneamente nominata da Reeve, N. gibbosula. 

Reeve non ha per me maggiore autorità che Petit, il quale rigetta 
tuttociò che egli non ha ricevuto dai suoi amici e si dimentica 
sempre che oltre i confini della Francia vi sono pure collettori. 

Inoltre Fischer ha dimostrato recentemente che la forma fossile 
della presente specie è stata rinvenuta in quei luoghi del canale 
di Suez, ove la fauna del Mediterraneo si mescola a quella del 
Mar Rosso. 

Egli ne viene alla conclusione che essa abbia emigrato in tempi 
passati dal Mediterraneo nel Mar Rosso, e che vi sì sia propagata 
più numerosamente, trovandovisi in circostanze più propizie alla 
sua diffusione, mentrechè essa sia nel Mediterraneo vicina a 
spegnersi. 


| 
I 


A pagina 60: 
Nassa reticulata, Linneo. 


Jeffreys ha distinto recentemente la forma a poche e ben distinte 
coste, che preferisce le acque semi-salse, col nome di N. nitida, 
sostenendo esser buona specie. 

Io non posso approvare questo procedere, che d'altronde non si 
accorda col sistema adottato nel resto del suo lavoro, perchè 
esiste tutta la serie di gradazioni di forme dalle 8 alle 22 coste. 
Queste gradazioni sono cose insensibili che mi è impossibile d’in- 
dicare, in questa lunga serie, ove finisce la N. reticulata, e principia 
la N. nitida. 


À pagina 60: 
Nassa pygmaea, Lamarck. 


Questo nome deve eliminarsi, perchè il Muricites pygmaeus, 
Schlotheim, è una Nassa ed è pubblicata tre anni prima della 
specie di Lamarck. Io chiamo perciò in seguito questa specie, Nassa 
varicosa; Turton. 


A pagina 69: 


Fra la Nassa cornicula, Olivi, e la N. granum, Lam., si deve 
intercalare qual 


Spec. Sbis. Nassa semistriata, Brocchi. 
Conch. foss. subap., p. 651, t. 15, £. 15 (Buccinum). 


Adams, Proc. Zool. Soc., p. 1851, p. 113 (N. trifasciata). For- 
bes, Rep. Aeg. Inv., 1457 (N. semistriata, Broc.). Mac Andrew, 
Reports, p. p. (N. trifasciata). Fischer, Journ. de Conch., X, p. 37, 
XI, p. 88, t. 2, f. 6 (N. Gallandiana). Idem, Gironde, p. 140 (N. 
trifasciata). Weinkauff, M. M. Conch., II, pag. 111 (Pusionella 
nifat, giovine). Tiberi, spig., in Bull. malac. Ital., I, p. 255 (escl. 
sin. B. Tinnei, Marav.). 


Species fossilis: 


Brocchi, v. sopra, Borson, Saggio in Mem. Ac. Tor., XXV, pag. 
218, t. 1, pag. 10, Andzejowski, Foss. de Volh, pag. 96, t. 4, f. 4 


nei co 

(Nassa Zbozerwski), Bronn, Leth. geogn., II, pag. 1098, t. 41, 
f. 34 (Buccinum), Grateloup, Atlas, t. 36, f. 5-15 ( Buccinum), 
Philippi, En. Moll. Sic., II, Hoernes, Foss. Moll. W. B. II, p. 144, 
by dd, pig albi 

Si rinviene sulle coste di Sicilia, Palermo (Calcara), Messina 
(Tiberi ed altri) e nel Mar Egèo (Forbes), così pure sulle coste di 
Algeri (Weinkauff). 
— Nell’Oceano atlantico sulle coste della Gironde (Fischer), a Vigo, 
Lisbona, Cadice e Mogador (Mac Andrew). 

Fossile, essa è molto generalmente distribuita e trovasi in tutti 
gli strati miocenici, pliocenici sino al pliostocene, in numerose 
località, che debbo tralasciare di citare. 


A pagina 70: 


V. Genere. Buccinum, Linneo. 


Spec. 1. Buccinum Tinnei, Maravigna. 
Guerin, Mag. Zool., 1840, t. 24. 


Philippi, En. Moll. Sic., p. 191; Benoit, in litt.; Petit, Cat., p. 173. 

Trovasi sulle coste di Sicilia (Benoit). Io ho creduto in passato, 
questa specie esser dubbia e l’ho pure cercata in una forma bruna 
e rigonfia della N. cornicula. 

Da tal tempo ho però ricevuto dal Benoit 3 esemplari di questa 
specie, ai quali non posso negare il diritto di buona specie, ciò che 
mi forza di enumerare questo genere, sin'oggi mancante nel Medi- 
terraneo, nella fauna. La specie è simile per la forma al B. Hum- 
phreysianum, però specificamente diversa. 

Debbo lasciare al mio amico Benoit la cura di difendere l’inter- 
pretazione di questa interessante specie del Maravigna, perchè non 
sono nel caso di potere esaminarne le ragioni. Altri riportano la 
specie di Maravigna alla varietà vivente della Nassa semistriata, 
Broc., ossia alla N. trifasciata, Adams. 


Da aggiungere: 


Spec. 2. Buccinum Humphreysianum, Bennet. 
Zool. Journ., I, p. 298, t. 3, fig. sup. 


Forbes et Hanley, Brit. Moll., III, p. 410, t. 110, f. 1. Sower- 
by, Ill. Ind.; t. 17, f. 18, Jeffreys, Brit. Conch., IV, pag. 293, V, 


— 1 — 
p. 218, t. 85, f. 1. Petit, Journ. de Conch., VIII, p. 117 (B. fu- 
siformis), Tiberi, spigol., in Bull. malac. Ital., II, pag. 254. 


Species fossilis: 


Philippi, Enum. Moll. Siec., II, p. 193, t. 27, £..1 (2. striatum). 
.. Pescasi sulle coste di Provenza nel golfo di Lione (Martin). 

Nell’Oceano atlantico presso le isole Shetland ed Ebridi (For- 
bes, Mac Andrew e altri). 

Fossile, a Ficarazzi presso Palermo, in Sicilia (Calcara, Philippi, 
Tiberi e altri), ed in Calabria, alle Carubbare presso Reggio (Phi- 
lippi), ed a Pezzo (Tiberi). 


A pagina 77: 


Qui è da correggere un errore rimasto inavvertito; invece di 
Tritonium parthenopus, v. Salis, deve mettersi Tritonium Parthe- 
nopeum, v. Salis. Questa specie viene enumerata da Lischke fra le 
specie che abitano la costa giapponese. Siccome essa vien citata 
anche dal Capo di Buona Speranza e dall'Australia, essa deve con- 
tarsi fra le specie cosmopolitiche. 


A pagina 92: 
Murex gibbosus, Lamarck. 


Io inclino adesso a riguardare questa specie, come rientrante 
nelle numerose varietà del JM, erinaceus. 

Il signor Petit si dà ogni cura per cancellare questa specie e 
alcune altre dalla fauna del Mediterraneo. 

Quantunque egli citi diversi esempi dell'emigrazione di specie 
dal Senegal nel Mediterraneo, egli non vuole ammettere ciò per le 
specie citate. Se 18 specie possono emigrare dal Senegal, ciò può 
essere ancora per 21, anche non calcolando che per le specie come 
il Murex gibbosus, Scalaria pumicea, bisognerebbe ammettere l’emi- 
grazione contraria, perchè esse hanno già vissuto nel Mediterraneo 
nell’epoche passate. 

Io sono già stato altre volte nel caso di far osservare questo 
fatto al signor Petit, parlando della Pleurotoma undatiruga. Vi è 
qui per base una di quelle pretese smodate, che sono già state 
spesse volte riprovate ad esso che, cioè, egli rigetta tutto ciò che 
non gli sembra plausibile., 


sel dale 

Qual diritto ha il signor Petit di negare un fatto, che un altro 
assevera e che mantiene, sostenendolo con esemplari che esso me- 
desimo ha raccolto viventi nelle località accennate? Egli si con- 
tenti di lasciare agli autori la responsabilità delle loro osservazioni. 

Chi però usa di una critica cotanto severa, deve star forte in 
sella e non dar pascolo ad attacchi come ne dà, e sì numerosi, il 
signor Petit nel suo catalogo. Questi punti deboli del suo lavoro 
sono poi in aperta collisione col suoi principil espressi con tanto 
ardore. 

Così per esempio, quando egli dice che l’identificazione con 
specie delle Antille e di altre lontane contrade non sia ammissibile 
perchè un’ emigrazione è impossibile, come è che il signor Petit 
enumera le seguenti specie nel suo catalogo? : 

Modiola tulipa, Lam., Chiton squamosus, Lin., Neritina dna 
Lin., Scalaria FEE Lam., Scalaria crenata, Lin., Lissoina 
decussata, Mont., Cerithiopsis terebrale, Ad., Cerithiopsis neglecta, 
Sow., Nassa Pfeifferi, Dkr., Mitra Schroeteri, Gmel., Marginella 
minuta, Pfeiffer e diverse altre. 

Il numero delle specie fossili che trovansi tuttora viventi nel 
Mediterraneo il signor Petit lo riduce a sole 12 specie, e dice in 
proposito che il mar terziario fu abitato da una fauna differente 
alla presente. 

Nonostante questa opinione, così positivamente espressa, egli 
cita un gran numero di specie mediterranee, sotto i nomi dati alle 
forme fossili. Egli dà così a divedere che egli non conosce nè la 
fauna fossile, nè la letteratura che vi si riporta, quantunque que- 
st'ultima sia assai spesso citata nelle sue liste sinonimiche. Ecco 
alcuni esempi: 

Mitra obsoleta, Bronn, Mitra plicata, Brocchi, Murex cristatus, 
Brocchi, Murexv distinetus, Christ. et Jan, Murex crispus, Phil., Fu- 
sus vaginatus, Phil., Fusus contrarius, Lam., Pleurotoma histrix, 
Bell., P. crispata, Christ. et Jan, Eulima nitida et distorta (fossili 
eoceni!!), Eulimella Scillae, Sc., Chemnitzia terebellum, Phil., et 
Ch. obliquata, Phil., Odostomia conoidea, Brocchi, Cingula glabrata, 
Miuhlf., Kissoa dolium, Nyst., Turritella triplicata, Brocchi, Ma-. 
thilda quadricarinata, Brocchi, Fossarus costatus, Brocchi, Bifron- 
thia zanklaca, Phil., Solarium siculum, Cantr., Trochus magulus, 
Desh., Tr. millegranus, Phil., Cyclostrema striatum, Phil., Natica 
olla, de Serres, Oylichna conulus, Desh., e C. truncatula, Bruguière, 
(ambedue dell’ eocene!), LB. ovulata, Brocchi, B. utriculus, Brocchi, 


a 


N sta {A 

Philine quadrata, Wood, Fissurella neglecta, Desh., Dischides bi- 
fissus, S. Wood, Mytilus phaseolinus, Phil, Leda pygmacea, Phil., 
L. aurita, Brocchi, L. minima, Phil., Arca diluvit, Lam., A. pe- 
ctunculoides, Scacchi, Venus multilamella, Lam., Tellina serrata, 
Brocchi, Diplodonta trigonula, Bronn, Lucina transversa, Bronn, 
Poromya granulata, Nyst. 
. Jo ho riportato qui quest’intero estratto per fornire ad ognuno 
l’esempio che il signor Petit non può avere alcuna nozione di fatti, 
dei quali egli sentenzia con molta severità, e per metter in luce il 
valore di simili sentenze. Se io volessi enumerare gli errori di 
nomenclatura del suo libro, lo spazio di questo periodico baste- 
rebbe appena; 10 mi limito ad un solo esempio per dimostrare la 
negligenza e la redazione mancante di critica, colla quale egli ha 
trattato la materia. | 

Troviamo per esempio a pagina 106 del suo catalogo la se- 
guente sinonimia: 


NatIcA ALDERI, Forbes, 
»  pulchella, Risso, I 
P; 
» castanea, Michaud, 
» intermedia, —Plulippi; 
» Poliana, Scacchi, 
» marochiensis, Lamarck. 


In questo caso la nomenclatura è addirittura capovolta, poichè 
egli accetta qual nome per la specie il più recente, mentre egli 
riporta tutti i nomi più antichi nella sinonimia e il più antico in 
ultimo, nomi che dovrebbero escludere quello accettato per la 
specie. 


A pagina 106: 
Da aggiungere: 


Spec. 2. Trophon barvicensis, Johnston. 
Edinb. Phil. Journ., XIII. p. 225 (Murex). 


Forbes et Hanley, Brit. Moll., III, p. 449, t. 111, £. 5, 6, Jeffreys, 
Brit. Conch., IV, pag. 318. Idem, Suppl., V, p. 218, t. 84, f. 3, 
Tiberi, Spigol., in Bull. Malac. Ital., II, p. 252. 


Bite Pei 
Species fossilis : 


Philippi, Enum. Moll. Sic., IL, p. 182, t. 27, £. 8 (Murex mul- 
tilamellosus, fide Tiberi). Tiberi, loco citato. 

Pescasi nei fondi coralligeni di Corsica e Sardegna (Tiberi), così 
pure a 40 miglia all’est di Malta, in 310 tese di profondità (Ca- 
pitano Spratt, teste Jeffreys). 

Nell’ Oceano atlantico sulle coste inglesi (Forbes, Jeffreys ed 
altri) e Scandinave (Lovèn, Sars ed altri) e presso Arcachon 
(Lafont.). 

Fossile, in Calabria (Philippi), a Gravina, in Puglia (Tiberi) e a 
Ficarazzi presso Palermo (March. Allery e Tiberi). In proposito di 
questa specie ho da fare alcune osservazioni. Io posseggo un 
esemplare originale di Philippi del Trophon muricatus, proveniente 
dalla collezione di Menke, qual esemplare potrebbe servire bene di 
passaggio o di forma intermedia fra queste due specie. 

Esso però è da riportarsi piuttosto al Trophon barvicensis che 
non alla forma tipica inglese dell’altra specie. La scultura è ugual- 
mente marcata longitudinalmente e trasversalmente, però 1 punti 
culminanti delle coste longitudinali presso le suture non sono 
spinosi, ma solamente assai sporgenti. 

Questa forma può togliere i dubbi che il signor Tiberi nutre in 
proposito della diagnosi del Philippi. 

Tiberi riunisce, e ciò positivamente, il Murex multilamellosus, 
Philippi, al Trophon barvicensis, però egli lascia alla specie 11 nome 
di Johnston. Si è egli assicurato che il 13.° Vol. dell’ Edinburg 
Phil. Journal, è più antico che il 2.° volume dell’ Enumeratio 
Moll. Siollifio? 

Io ne dubito, ma non sono presentemente nel caso di potermi , 
assicurare di ciò. ù 


A pagina 111: 

Pusionella nifat, Bruguière. 
È da cancellarsi. 
A pagina 120: 

Spec. 4. Bela Mérchi, Malm. 


Tiberi, in Journ. de Conch., XVI, p. 179 (B. demersa), Jeftreys, 
Shetl. Isl, p. 5 (Tr. Mirchi), Petit, Cat., p. 155-225, Tiberi, 
Spigol., in Bull. mal. Ital., II, p. 26. 


ta 
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Questa specie è stata pescata nei fondi coralligeni del mare di 
Corsica (Tiberi). 

Fossile, in Norvegia (Malm.). 

Secondo le indicazioni di Petit la identificazione non sarebbe del 
tutto certa. Io ho più fede nel diretto confronto fatto da Jeffreys, 
che nei dubbi sollevati da un semplice disegno mandato da Mérch 
al Petit, perciò ritengo come identica la specie. 


A pagina 122: 

Pleurotoma teres, Forbes. 
È da cancellarsi. 
Qui è da aggiungersi poi qual 


Spec. 5. Pleurotoma carinata, Bivona figlio. 
Gener. et Spec. postum, p. 12. 


Jeffreys, Brit. Conch., Suppl., p. 221, t. 102, f. 7, idem, in Ann. 
Mag. N. Hist., Ser. 4, Vol. 6 (Giugno, 1870), t. 83. 


Spec. fossilis: 


Philippi, Enum. Moll. Sic., II, pag. 166, t. 26, f. 19. Bellardi, 
Monogr. Pleur., p. 596, T. 3, f. 9 (PI. modiolus, Jan). S. Wood, 
Crag Mollusca, p. 54, T. 6, f. 2. n. 4. 

Vive nel Mediterraneo a 40 miglia all’oriente dell’isola di Malta 
(Cap. Spratt, teste Jeffreys). 

Nell’Oceano atlantico presso le isole Shetland ed Ebridi (Car- 
penter, Thomson), Norvegia (M. Andrew, Sars). 

Fossile, nel Crag Inglese (Wood) ed in Calabria, a Monterosso e 
Monasterace (Philippi). 

Il signor Jeffreys nel periodico succitato (Ann. Mag. N. Hist., 
Ser. 4, Vol. 6), cita ancora fra le specie pescate nel Mediterraneo 
dal Cap. Nares e precisamente presso la Costa di Tunisi, la Pleu- 
rotoma galerita, Phil., ma, essendone la determinazione basata 
unicamente sur un frammento, amo attendere dati più precisi, 
prima di citar questa specie nella fauna. 


A pagina 125: 
- Mangelia coaretata, Forbes. 


Migliore e più ricco materiale di confronto mi permette di can- 
cellare questa specie e di riguardarla come varietà della Mangelia 


Pine DI e 
costata, Pennant; in questo senso è quindi da modificare la sino- 
nimia. Io faccio inoltre osservare che questa varietà con numerose 
fascie rosse vien da molti collettori riguardata qual Raphitoma mul- 
lineata, Desh., e con tal designazione spedita ai corrispondenti: 
essa però se ne distingue bene per l’apertura affatto diversa, per 
il seno ed il canale. 


A pagina 126: 
Mangelia caerulans, Philippi: 


Per andare possibilmente d’accordo nell’interpretazione di specie 
non sicuramente identificate, io ho da diverso tempo scambiati 
esemplari con Jeffreys per reciprocarne i pareri. 

Per questa specie è nato lo strano caso che Jeffreys ha dichia- 
rato i miei esemplari per varietà della I. taeniata, Desh., e che io 
ho riguardati i suoi esemplari per varietà della IM. Vauquelini, 
Payraudeau. La conseguenza di ciò è evidente e lascia ad ogni 
collettore latitudine d’interpretare questa specie del Philippi a suo 
modo, oppure di cancellarla come specie. 

Io dal canto mio potrei piuttosto ammettere che gli esemplari 
di Jeffreys s’accordino meglio dei miei colla descrizione del Philippi, 
ed allora dovrei riguardare questa specie come una varietà della 
M. Vauquelina, che d’ ammettere che i miei esemplari possino 
riguardarsi come varietà della IM. faeniata, dalla quale posso facil- 
mente e sicuramente distinguerli, e per la quale non trovo pas- 
saggi in numerosi esemplari. Se questi esemplari dunque non sono 
la M. cuerulans, essi dovrebbero ricevere un nome nuovo, cosa che 
io cerco d’evitare col sostenere la mia opinione. 


A pagina 134: 


Spec. 8. Defrancia teres, Forbes. 
Rep. Aeg. Inv., p. 139, 


Lovén, Ind. Moll. Sc., p. 14 (Pleurotoma borealis), Forbes et 
Hanley, Brit. Moll., p. 462, t. 113, f. 1. 2, Mac Andrew, Rep. p. 
p., Sowerby, Ill. Ind., t. 19, f. 7 (Mangelia), Brusina, Contr., 
p. 64 (Raphitoma Barbieri, teste Petit), Jeffreys, Brit. Conch., 
IV, p. 362, idem, suppl., p. 219, t. 28, f. 5, Fischer, Gir., p. 139, 
(Mangelia borealis), Petit, Cat., pag. 155 (PI. boreale), Tiberi, 
Spigol., in Bull. malac. Ital., II, p. 259 (PI. teres). 


SERE: GUIDI 
Species fossilis: 


S. Wood, Crag Moll., p. 51, t. 6 (Juven, teste Jeffreys), Rigac- 
ci, Cat. (teste Jeffreys). 

Vive questa specie sulle coste di Provenza (Martens), nei fondi 
coralligeni di Corsica (Tiberi), nel golfo di Napoli (De Stefanis), 
Sicilia (Testa, teste Jeffreys), Dalmazia (Brusina), Isole Egee (For- 
bes) e presso Tunisi (Mac Andrew). 

Nell’ Oceano atlantico sulle coste delle Canarie, Madera (Mac 
Andrew), Spagna (lo stesso), Gironde (Fischer), Inghilterra e 
Svezia (Forbes et Hanley, Jeffreys), Norvegia (Lovèn). 

Fossile nel Crag inglese (Wood), a Monte Mario (Rigacci), a 
Messina (Aradas), e ad Altavilla in Sicilia (Allery, Tiberi). 

La figura di Reeve non rappresenta questa specie, ma piuttosto 
la Pleurotoma crispata, Jan. 


A pagina 134: 
Da aggiungere qual 


Spec. 9. Defrancia hystrix, Jan. 
Bellardi, Mon. Pleur. foss., p. 613, t. 4, f. 14 (Raphitoma). 


Tiberi, Spigol., in Bull. malac. Ital., II, p. 261 (excl. sin. plur.), 
Jeffreys, in Ann. Mag. N. Hist., Ser. 4, Vol. 6, p. 82. 


Spec. fossilis: 


Jan. Cat., p. 10, N. 59. Bellardi, v. ante. 

Vive nel golfo di Napoli e mar di Sicilia (De Stefanis), nel mar 
di Sardegna ne’fondi coralligeni (Tiberi), nell'Adriatico (Stossich), 
nel mare Egèo (Forbes), nel Mediterraneo, senza più precisa indi- 
cazione (Jeffreys). 

Fossile nell’ Astigiano, in Piemonte (Bellardi), presso Gravina in 
Puglia (Scacchi, Tiberi) e a Ficarazzi (Allery e Tiberi). 

Il signor Tiberi riferisce a questa specie, considerata in passato 
da molti autori qual semplice varietà della D. reticulata, diversi 
sinonimi che Jeffreys non vi vuole ammettere. 

Jeffreys dopo aver ringraziato il Tiberi di aver colla sua pubbli- 
cazione diretta su questa forma la sua attenzione, così si esprime 
nel periodico succitato (Ann. Mag. N. Hist.): 

« Questa specie non è la D. reticulata, var. formosa, Jeffreys, la 
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quale (quantunque ornata da una scultura spinosa), è molto più 
larga e non così slanciata nella forma, con numero di coste pro- 
porzionalmente maggiore ed ha per carattere l’apice conico e reti- 
culato, mentre che esso nella presente specie è contorto, e 
peculiarmente striato, come nel genere Trophon. La D. reticulata, 
var. spinosa, Forbes, poi può appartenere ad una delle due forme: 
essa fu dragata (secondo Reeve) presso la costa di Nizza, in 5 a 
40 tese d’acqua. 

La D. (Pleurotoma) spinulosa, Risso, e la PI. spinosa, Blainv., 
non sono evidentemente altro che la varietà spinosa, della D. reti- 
culata, come anche sospettava quest’ultimo autore ». 


A pagina 153: 


Il Chenopus Serresianus, Michaud, è stato pescato da Jeffreys 
a quaranta miglia a ponente della costa di Irlanda, in 410 tese 
d’acqua (Nature, 1869). Egli dice in tale occasione che il suo 
Chenopus Mac Andracac, non è che una varietà di questa specie, 
del che io dubito. Io riguardo il Chenopus Mac Andraeae, come 
una varietà a cinque digitazioni, del Chenopus pes-pelecani , 
Linneo. 


A pagina 164: 
Da aggiungere: 


Io son d'accordo col Tiberi che l’istituzione d’un sottogenere 
per il Cerithium scabrum, e specie affini sia desiderabile, però egli 
avrebbe potuto omettere la formazione d’un nome nuovo. 

Per il C. granarium, Kiener, specie molto affine al C. scabrum, 
fu già proposto da Leach (M. S., 1818, teste Gray, 1847), un 
sottogenere Bittium, ove si può collocare senza sforzo il C. sca- 
brum, Olivi, ed altre specie affini. 

Il C. spina, Partsch, io non l’accetto qual buona specie. Tiberi non 
trova conforme alla natura il mio procedere di riunire cioè questa 
forma e quella svelta O. angustissimum, Forbes, col C. scabrum. 

Io non comprendo ciò e trovo anzi il mio operato conforme alla 
natura. Il riunire forme che sono congiunte con passaggi, o forme 
intermedie, corrisponde al certo col sistema naturale e devo appel- 
lare sistema artificiale il procedere contrario. Il crear specie’ nuove 
si basa generalmente sul far dei caratteri insignificanti, caratteri 
specifici, e nel negare forme di passaggio, perchè esse ci sono 
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ignote. Io posso assicurare che io posseggo le forme di passaggio 
dal C. scabrum al C. spina da un lato, ed al C. angustissimum 
da un altro. 


A pagina 165: 


Il Cerithium Crosseanum, "Tiberi, vien citato da Jeffreys qual 
sinonimo del C. Metaxa, Sowerby. Un esemplare che egli mi rimise 
non riuscì a persuadermi che questa riunione sia accettabile. Il 
riportarvi il C. Metaza, Delle Chiaje, non è ammissibile, giacchè 
questa specie non è che una delle varietà del C. scabrum. 


A pagina 165: 
Da aggiungere: 


In non posso neanche accettare l’identificazione del C. Metaxae, 
Sowerby, non Delle Chiaie, col C. angustissimum, Forbes, come la 
vuole Tiberi, giacchè io non vedo in quest’ ultimo che una delle 
numerose varietà del C. scabrum. 

Così pure io non riconosco nel C. Benoitiana, Allery, null'altro 
che una varietà del C. scabrum , e precisamente la mia var. II, 
con gli anfratti convessi, ove questa convessità ha raggiunto il 
massimo grado. Anche per questa posseggo le forme intermedie. 

Tiberi scrive C. lima, Costa, Philippi, allique, non Bruguière; 
io avrei desiderato di trovare le ragioni per cui il C. scabrum non 
sia la specie di Bruguière. 


A pagina 166: 
Da aggiungere: 


Io non posso ammettere che il C. trilineatum, Phil., e il C. ele- 
gans, Blainville, appartengano al genere Cerithiopsis. Essi, per i 
loro operculi ed altri caratteri, sono assai più affini del C. scabrum 
che del C. tubercularis. Inoltre il CO. trilineatum, Plul., ha 1 giri 
embrionali così peculiarmente formati, che esso merita di esser 
considerato e posto in un gruppo particolare. 

Ove ha letto il Tiberi che il C. trilineatum, Philippi, proviene 
dalle Antille? 

Alcune specie molto affini come per esempio i C. teredellum, C. 
B. Adams, C. cereum, Sowerby, e il C. assimilatum, C. B. Adams, 
pescansi presso le Antille, ma in quanto al C. trilineatum, Phil., 


Reel PRE 
il quale d’altra parte esiste fossile in Europa (!), io non ho letto 
in alcun luogo che esso esista in località esotiche; e non è neanche 
necessario il cercare una tal provenienza. 

Io voglio ammettere la possibilità che l’una e l’altra delle specie 
succitate delle Antille sia stata gettata sul lido in qualche porto o 
spiaggia europea, e sia stata scambiata colla specie del Philippi. 
Ma da ciò volere attribuire a quest’ ultima specie una provenienza 
esotica non è cosa giustificabile. 

Belli e freschi esemplari di questa specie gli rinvenni nella 
collezione del signor Profet in Algeri: la località precisa della loro 
provenienza non la potei però scuoprire, giacchè il possessore di 
questa collezione era già morto all’ epoca del mio esame, ed una 
località più precisa « Sulla costa algerina » non era indicata sul 


cartellino. 
A pagina 166: 
Da aggiungere: 


Spec. 9. Cerithium Schwartzii, HOrnes. 
dt09s.Moll<di: WB, Lodi pod 12:0£ 00620 LS 


Jeffreys, Piedm. Coast., p. 42, t. 10, f. 11 (Turritella pusilla), 
Tiberi, Spigol., in Bull, mal. Ital., II, p. 265, N. 3. 


Species fossilis: 


Hornes, v. ante, Tiberi, loco citato. 

Pescasi questa specie, per la cui retta interpretazione andiamo 
debitori al Tiberi, sulle coste del Piemonte (Jeffreys), e nel mar di 
Sicilia, a Magnisi (Tiberi), a Trapani e Mondello, presso Palermo 
(Allery e Tiberi). | 

Fossile, nel bacino di Vienna (Hòrnes), e presso Messina, in 
Sicilia (Seguenza e Tiberi). 


A pagina 170: 


Spec. 9. Cerithiopsis Barleei, Jeffreys. 
Brit. Conch., IV, p. 263. 


Jeffreys, Suppl., p. 217, t. 81, f. 2. Petit, Cat., p. 150. Tiberi, 
Spigol., in Bull. malac. Ital., T. II, p. 267. 


(4) To lo posseggo fossile dal quaternario di Livorno. 
Nota del Traduttore. 
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Vive sulle coste di Napoli (Tiberi), ed in Sicilia (Tiberi e De 
Stefanis). 

Non si conosce allo stato fossile. 


A pagina 170: 


Devesi aggiungere: 


Spec. 4. Cerithiopsis pulchella, Jeffreys. 
Brit. Conch., IV, p. 269. 


Jeffreys, Brit. Conch., V. Suppl., p. 217, t. 81, f. 13, idem, 
Ann. Mag. N. Hist., 4 Serie, Vol. 6, pag. 81. Tiberi, Spigol., in 
Bull. malac. Ital., II, p. 267. 

Pescasi presso Villafranca (Hanley, teste Jeffreys), e nel mar di. 
Sicilia, presso Siracusa, in 40 tese d’acqua (Cap. Nares, per auto- 
rità di Jeffreys). 

Nell’Oceano atlantico sulle coste inglesi (Jeffreys ed altri). 

Fossile, a Livorno nel quaternario (Appelius, teste Tiberi). 


À pagina 173: 


Jeffreys cita fra le specie pescate dal capitan Nares, presso la 
costa di Tunisi, anche la Cancellaria coronata, Scacchi, fondandone 
determinazione sur un frammento. Io non posso enumerare questa 
specie nella fauna; un frammento, per quanto sia riconoscibile, non 
autorizza a ciò, e poi potrebbe facilmente trattarsi di esemplari 
provenienti da depositi fossili sottomarini. Amo perciò attendere 
ulteriori e più precise notizie. 


A pagina 177: 
Gadinia excentrica, Tiberi. 


Io trovai sul tubo d’una Ditrupa due Gadimie attaccate a lato 


“una dell’altra, delle quali l’una era cresciuta nella direzione del- 


l’asse più lungo del tubo e l’altra iu quella dell'asse più largo, la 
prima corrisponde alla G. excentrica, Tiberi, e per conseguenza più 
lunga che larga, l’altra all'incontro più larga che lunga, questa 
ultima corrisponde alla G. lateralis, Requien. 

Altre differenze come queste, evidentemente casuali circostanze, 


non vi sono; mi sembra perciò razionale di unire ambo le forme e 
2 
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di enumerarle con il nome più antico cioè: Gadinia lateralis , 
Requien (1). 


A pagina 179: 


L° Umbrella patelloidea, Cantraine, è da togliersi qui, e da rife- 
rirsi fra le sinonimie della 7ylodina citrina, come mi assicura 
Benoit, il quale ha fatto degli studii particolari su questa famiglia. 

L'Umbrella Lamarchiana, Rècluz, dall'altro canto, appartiene 
alla U. mediterranea, e deve perciò cancellarsi. 


A pagina 184: 


Per la Philine pruinosa, Clark, è da cancellarsi la designazione: 
« specie dubia » e da annoverarsi qual 


Spec. 4. Philine pruinosa, Clark. 
Trovasi sulla costa di Dalmazia (Jeffreys). 


Spec. 5. Philine punctata, Clark. 
Zool. Journ., III. p. 339. 


Forbes et Hanley, Brit. Moll., pag. 547, t. 114, f. 8, 9, Sowerby, 
Ill. Ind., t. 20, f. 24, Mac Andrew, Reports, p. p., Jeffreys, Brit. 
Conch., IV, p. 453, Suppl., p. 224, t. 96, f. o, Petit, Cat., p. 99. 

Pescasi sulle coste di Napoli (De Stefanis, teste Jeffreys), Algeri 
(Mac Andrew). 

Nell’Oceano atlantico sulle coste della Gran Brettagna (Forbes, 
Hanley, Jeffreys ed altri), Norvegia, Svezia (Lovèn, Malm., teste 
Jeffreys). 


A pagina 189: 


La 5bulla folliculus, Mke, dovrebbe, secondo Petit, esser identica 
alla Bulla elegans, Leach n. Gray, ciò che io non accetto. 
La Lulla diaphana, Aradas, non è identificabile, secondo comu- 


(4) Se mi è lecito esprimere una mia individuale opinione, inclinerei a ri- 
guardare questa forma come un semplice sviluppo casuale della G. Garnotti, 
Payr., che si sia modellata sopra qualche corpo estraneo, come per esempio 
fanno le Anomie ed altri generi. In conseguenza, io riporterei la Gadinia late- 
ralis, Req., e così pure l’excentrica, Tiberi, fra i sinonimi della G. Garnotti, 
Payr., riguardandole come forme casuali. 

Nota del Traduttore. 


TALE CU 
nicazione di Benoit. Essa manca persino nella collezione di Aradas, 
deve perciò relegarsi fra le specie dubbie. 


A pagina 197: s 


La Cylichna Hoernesi, Weinkauff, vien riferita da Jeffreys alla 
‘C. pyramidata, Adams, di China. Io ho confrontato la descrizione 
e la figura e vi trovo al certo molta somiglianza, tale che ciò mi 
avrebbe condotto ad una riunione, se la specie d’ Adams fosse 
sparsa nei mari limitrofi. 

Però piccole differenze esistono al certo e queste bastano, in 
riguardo della provenienza lontana, per dividere le due specie. Per 
giungere ad un resultato sicuro bisognerebbe confrontare gli 
esemplari originali. 


A pagina 200: 


In cambio della Cylichna strigella, Lovèn, che io ho nell’appen- 
dice a pag. 445, riportata come varietà della ci umbilicata, Mont., 
sì ponga: 


Spec. 7. Cylichna nitidula, Lovèn. 
Ind. Moll. Sc., p. 10. 


Forbes et -Hanley, Brit. Moll., p. 585, t. 124, f. 6, Sowerby, IIL 
Ind., t. 20, f. 8. Jeffreys, Brit. Conch., IV, p. 413, idem, Suppl., 
p. 222, t. 99, f. 2. Fischer, Gir., p. 129. Petit, Cat., pag. 103, 
Benoit, in litteris. 

Trovasi sulle coste di Napoli (De Stefanis, teste Jeffreys) e Sici- 
lia (Benoit col nome di C. strigella, olim). 

Nell’ Oceano atlantico sulle coste di Norvegia (Lovèn), Dani- 
marca (Mérch.), Gran Brettagna (Forbes et Hanley, J EI e altri), 
Francia (Fischer). 


A pagina 201: 


Spec. 9. Cylichna cuneata, Tiberi. 
Journ. de Conch., XVI, p. 180. 


Trovasi nel golfo di Napoli (Tiberi). Una figura manca sin’oggi, 
e sarebbe molto desiderabile. 


A pagina 202: 


2 pl 
Jeffreys, nel periodico più volte citato (Ann. Mag. Nat. Hist., 
Ser. 4, Vol. 6), enumera due altre specie di questo genere, cioè: 
I’ Actacon pusillus, Forbes, e una nuova specie l’ Actacon exrilis, 
Jeffreys, cheio non accetto, considerandole per varietà e differenze 
d’età della molto variabile Acfacon tornatilis, Linneo. To credo di 
avere nella mia collezione esemplari che si potrebbero riportare 
.alle specie di Forbes e di Jeffreys. 


A pagina 205 e 445: 


Jeffreys enumera fra le specie pescate dal Capitano Spratt a 40 
miglia a Levante dell'Isola di Malta la Engicula ventricosa, So- 
werby. Essa secondo me non è che una varietà della È. auricu- 


lata, Menke. È pure erroneo il riportarvi la R. striata, Philippi. 
A pagina 209: 


La Turbonilla terebellum, Philippi, vien anche considerata dal 
Tiberi qual’una varietà della variabile 7. interstineta, Montfort, 
(Journ. de Conch., XVI, p. 64). Se ciò fosse allora Philippi avrebbe 


descritta quest’ultima specie tre volte, una supposizione che non 


s’accorda nè colle sue figure nè colle sue descrizioni. 

All’ incontro, 10 sono ora propenso a riguardare la Zur Bonita 
obliquata, Phil., qual esemplare munito di coste più marcate e più 
rade della Turbonilla pusilla, Phil., e di togliergli il valore di specie. 


A pagina 210: 


La 7. densecostata, Phil., sarebbe, secondo Jeffreys ed altri, una 
varietà della 7. rufa, Phil. Jeffreys mi aveva mandato esemplari di 
Rimini, i quali sono trasparenti e portano chiaramente la fascia 
gialla. Ciò nonostante io mantengo la specie, perchè il modo di 
sviluppo è affatto diverso da quello della 7. rufa. Anche confron- 
tandola coll’altra varietà della 7. rufa (1. fulvocineta, A1d.), essa 
presenta un modo di sviluppo affatto diverso. 


À pagina 217: 


Spec. 3. Turbonilla spiralis, Montagu. 
V. Montagu, Test. brit., p. 323, t. 12, f. 9 (Turbo). 


Forbes et Hanley, Brit. Moll., III, p. 299, t. 97, f. 2 (00. spi- 
ralis), Sowerby, Ill. Ind., t. 17, f. 29 (0. spiralis), Jeffreys, Brit. 


t 


x 
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Conch., IV, p. 154: Idem, V. suppl.. p. 213, t. 75, f. 3 (0. spi- 
ralis), Appelius, Mar Tirreno, 2, p. 25. 


Species fossilis : 


Rigacci, Cat., p. p. 

Vive nel Mar toscano a RO (Appelius), e nell’ i 
tico (Stossich). 

Nell’Oceano atlantico sulle coste d’ Inghilterra (Jeffreys, ec.), di 
Norvegia (Sars), Svezia (Lovèn, Malm.), nel Cattegat (Museo di 
Copenhaga), sulle coste di Francia (Calllaud), presso Gibilterra 
(Mac Andrew). 

Fossile, nei depositi glaciali e post-glaciali in Norvegia (Sars), 
e nel pliocene al Monte Mario, presso Roma (Rigacci). 


A pagina 221 e 446: 


La Odontostomia vitrea, Brusina, e Odontostomia neglecta, Tiberi, 
sono identiche, secondo Jeffreys, quest’ultimo nome deve dunque 
rientrare nella sinonimia del primo. La precedente identificazione 


coll’O. albella, Lovèn (Dredging Am. of Shell. Isl.), era erronea. 
DA, pagina 222: 
Devesi aggiungere: 


Spec. 7. Odontostomia Lukisi, Jeffreys. 
Ann. Mag. Nat. hist., 3 Ser., III, p.112, T. 2, p. 19. 


Sowerby, Ill. Ind., t. 27, pag. 18, Jeffreys, Brit. Conch., IV, 
p. 120, idem, Suppl., p. 211, t. 73, f. 2, Petit, Cat., p. 140. 

Pescasi sulle coste di Sicilia (Tiberi, teste Jeffreys), Dalmazia 
(Brusina, teste Jeffreys). 

Nell’Oceano atlantico sulle coste d'Inghilterra e Scozia (Jeffreys). 

Fossile a Pezzo in Calabria (Jeffreys). 


A pagina 222: 
Spec. 12. Odontostomia albella, Lovèn. 
Ind. Moll. Sc., p. 151 (Turbonilla). 


Forbes et Hanley, Brit. Moll., III, p. 286, t. 96, £. 5 (0. rissoides, 
var.), Sowerby, Ill. Ind., t. 17, f. 21, Caillaud, Cat., p. 170, Jef- 
freys, Brit. Conch., IV, p. 121. Idem, Suppl., 211, t. 73, f. 3, Petit, 
Cat., p. 140. 


pu (o 

Si trova sulle coste dell’ Adriatico (G. v. Martens, qual Turbo 
hyalinus), Dalmazia (Brusina, teste Jeffreys). 

Nell’Oceano atlantico sulle coste di Norvegia e Svezia (Lots 
ed altri), Danimarca (Jeffreys), Gran Brettagna (Forbes et Hanley 
ed altri), Francia (Caillaud). i 

Fossile in diverse località di Norvegia e della Gran Brettagna 


(Jeffreys). 


Spec. 13. Odontostomia turrita, Hanley. 
Proc. Zool! So XII) *p, 48. 


Forbes et Hanley, Brit. Sh., III, p. 267, t. 95, f£. 9 (0. unidentata, 
var.), Sowerby, Ill Ind., t. 17, f. 2, Mac Andrew, Reports, p. p.; 
Caillaud, Cat., p. 171, Jeffreys, Brit. Conch., IV, p. 135, idem, 
Suppl., p. 211, t. 74, f. 2, Monterosato, Test. nuovi, p, 11, fig. 5, 
(0. turricula, teste Jeffreys) (1). 

Trovasi sulle coste della Francia meridionale e del Piemonte 
(Jeffreys), di Sicilia (Monterosato), Dalmazia (Jeffreys). 

Nell’Oceano atlantico sulle coste di Danimarca (Jeffreys), del- 
l'Inghilterra meridionale (lo stesso), Francia (Caillaud), Madeira 
(Watson), Teneriffa (Mac Andrew). 


Non conosciuta allo stato fossile. 


Spec. 14. Odontostomia umbilicaris, Malm. 
Goetheborg K. vel Verh., VIII, p. 128,.t. 2, f. 10. 


Jeffreys, Brit. Conch., IV, p. 129, idem, Suppl., 211, t. 73, f. 7. 
Trovasi sulle coste di Napoli (Acton, teste Jeffreys), nell'Oceano 


atlantico sulle coste di Norvegia e Svezia (Malm.), Gran Brettagna 
(Jeffreys). 


À pagina 222: 
Da aggiungere qual 


Spec. 15. Odontostomia nitens, Jeffreys. 
Ann. Mag. N. Hist., 4, Ser. 6, p. 09. 


Vive nel Mar Egèo a 130 tese di profondità (Capitan Nares, 


(4) Debbo tralasciare di entrare più particolarmente sulle rimanenti così dette 
nuove specie del Marchese Allery di Monterosato. Esse mi sono tutte sospette. 
Io voglio attendere fino a che esse siano state esaminate da Jeffreys, ciò che 
avverrà in breve, come il medesimo mi avvisa. 


Ser A 
teste Jeffreys). Questa specie, per la descrizione della quale riferisco 
1 lettori al periodico citato, sarebbe secondo l’autore affine alla 
O. (Syrnola) minuta, H. Adams, di Corsica, che pure non conosco. 


A pagina 223: 
Chemnitzia affinis, Philippi. 


I dati degli autori inglesi che si riferiscono a questa specie 
devono esser riportati all’ Eulamella subeylindrica, Dhr., giacchè 
i medesimi hanno mal interpretato questa specie. 


A pagina 224: 


Il signor Jeffreys, nella sua recente pubblicazione, cambia il nome 
di questa specie da Eulimella striatula in hyalina; Jeffreys, e ciò 
perchè riunendo egli questa forma al genere Odostomia, questo 
nome farebbe collisione coll’ Odostomia (Turbonilla) striatula , 
Linneo. 


A pagina 228: 


Jeffreys riunisce l’Eulima sinuosa, Scacchi, all'Eulima Philippt, 
Weink., ciò che non può che essere un errore, giacchè la prima 
specie è sinonima della E. intermedia, di Cantraine. Io non aveva 
riconosciuto in essa la presente specie. Ma siccome il nome è pro- 
posto per lE. nitida, Phil., non Lam., come lo è anche quello di 
Scacchi, così solamente la data decide qual debba accettarsi e ciò 
è senza dubbio in favore del nome di Scacchi, qual nome deve 
restare alla specie. 

L’ Eulima bilineata, come l'ho ricevuta da Jeffreys, non posso 
distinguerla dall’ E. sudulata, perciò non posso citarla come specie 
distinta nella fauna. 


A pagina 290: 
Da aggiungere: 


Spec. 5. Eulima stenostoma, Jeffreys. 
Ann. et Mag. N. Hist., 8, Ser., 2, p. 188, T. 5, f. 7. 


Jeffreys, Brit. Conch., IV, p. 107, idem, Suppl., p. 215, T. 77, 
figura 6. 

Pescasi nel Mediterraneo, presso la costa di Sicilia (Capitan 
Nares, teste Jeffreys). 
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Nell'Oceano atlantico presso le isole Shetland (Jeffreys et Mac 
Andrew), in Norvegia (Lovèn et Mac Andrew), e presso le isole 
Loffoden (Sars). 


Fossile non sì conosce. 
A pagina 230: 


Da aggiungere : 


VI Genere. Pyramidella, Lamarck. 


Spec. 1. Pyramidella laeviuscula, S. Wood. 
Crag Mollusca, p. 77, pl‘ 9; f.2; 0a; bi 


Jeffreys, Ann. Mag. N. Hist., Ser. 4, Vol. 6, p. 79. 
Species fossilis : 


Brocchi, Conch. foss. subapp., T. 2, p. 383 (Turbo terebdellatus, 
Brocchi non Lamarck). 

Basterot, Mém. géol., p. 16 (P. terebellata, non Lam.), Bronn, 
It. Tert. geb., p. 68 (idem), Deshayes, in Lyell, Prine., p. 58 (P. 
terebellata, pars). Dujardin, Mém. géol., II, p. 282 (P. unisulcata), 
Bronn, Lélh. géogn., II, p. 1026, t. 40, f. 24 (P. plicosa), Grate- 
loup, Conch. foss. de l'Ad., p. 283, t. 6, f. 79, 80 (7. terebellata, 
n. Lam.), Deshayes, Lamarck, 2 ed., T. 9, pag. 58 (P. teredellata, 
pars), idem, p. 58 (P. unisulcata), Nyst, Coq. foss. belg., p. 481, 
t. 37, f. 28 (P. terebellata, non Lam.), Wood, Crag, Moll., v. su- 
pra, Bronn, Ind. pal., pag. 1068 (P. plicosa), D’Orbigny, Prodr., 
III, p. 31, 489 (P. Grateloupi), Eichwald, Lélh. ross., p. 263 (P. 
plicosa), Mayer, in Stud. Geol., II, p. 452 (P. teredellata, n. Lam), 
Hoernes, Foss. Moll. d. W. B., p. 492, t. 46, f, 20, n. 6 (P. pli- 
cosa), Conti, foss. Monte Mario, p. 29 (P. Nystii, Rayn). 

Questa specie cui, secondo me, si dovrebbe applicare il nome di 
P. plicosa, Bronn, se cioè l’identificazione col 7. terebellatus, 
Brocchi, è ben constatata, essendo esso molto più antico che quello 
di Wood, era sin’oggi conosciuta soltanto allo stato fossile. Ora è 
stata pescata allo stato recente, presso la costa di Tunisi (capitano 
Nares, teste Jeffreys). È questa una importante aggiunta alla 
nostra fauna. 

Fossile, essa specie è molto universalmente distribuita dal mio- 
cene, al terreni più recenti, così per esempio nel bacino di Vienna 


x 
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(Hoernes), nel bacino dell’ Adour (Grateloup), nel Crag. inglese 
(Wood), e nel Belgio (Nyst), a Castell’arquato, Asti, Orciano, 
Siena (Appelius), e al Monte Mario, presso Roma (Conti). 


A pagina 231: 
Aclis ascaris, Turton. 


Io, seguendo in ciò l'esempio di S. Wood, avevo riunito questa 
specie all’ A. supranitida, ciò che è erroneo. Siccome però l’ A. 
ascaris fu trovata, secondo Jeffreys, nella costa di Dalmazia, così 
può enumerarsi nella fauna, naturalmente escludendo i citati che si 
riferiscono alla specie seguente. 


Spec. 2.°Aelis supranitida, S. Wood. 
Crag Moll., p. 99, t. 51, f. 11, a. c. 


Lovèn, Ind. Moll. Se., p. 149, Forbes et Hanley, Brit. Moll., III, 
p. 320, t. 90, f. 2, 3, Sowerby, Ill. Ind., t. 14, f. 23, Mac Andrew, 
Reports, p. p., Dunker, in Journ. de Conch., X, p. 354, t. 13, f. 8 
(Turritella umbilicata), Calllaud, Cat., p. 242, Weinkauff, Suppl., 
Journ. de Conch., XIV, p. 242, Jeffreys, Brit. Conch., IV, p. 103, 
idem, Suppl., p. 210, t. 72, f. 3, Petit, Cat., p. 142. 


Spec. fossilis: 


S. Wood, v. supra. 

Si rinviene sulle coste della Francia meridionale (Martens), Dal- 
mazia (Brusina, teste Jeffreys), Pantelleria, Tunis (Mac Andrew), 
ed Algeria (Weinkauff). 

Nell’Oceano atlantico sulle coste di Norvegia do Danimarca 
(Jeffreys), Gran Brettagna (Forbes et Hanley ed altri), Francia 
(Caillaud), Spagna, Madera (Mac Andrew). 

Fossile, nel Crag in Inghilterra (Wood), Monte Mario, presso 
Roma (Jeffreys). 


Spec. 3. Aclis Walleri, Jeffreys. 
Brit. Conch., IV, p. 105. 


Jeffreys, Suppl., p. 210, t. 72, f. 4. 
Trovasi sulle coste di Sicilia (De Stefanis), fra Sicilia e Malta 
in 300 tese d’acqua, dragata dal capitano Spratt (Jeffreys M. 


5.). Nell’ Oceano atlantico sulle coste di Norvegia, e delle isole 
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Shetland, così pure a 1622 tese di profondità, presso la costa del 


Labrador, secondo Jeffreys. 
Fossile, nel Crag in Inghilterra (Jeffreys). 


A pagina 234: 
Scalaria Turtonis, Turton. 


Vi sono delle eccezioni non insignificanti, da far tanto contro 
questo nome, che contro quello di Sc. Turtonae, Risso, ed esse 
furono anche recentemente convalidate da Crosse (Journ. de Conch., 
XVI, p. 114). Sarà perciò miglior partito di cancellare questi nomi 
irregolari e di citare la specie sotto il nome il più antico dopo i 
suddetti, cioè qual Scalaria tenuicostata, Mich., che è molto adatto. 


A pagina 239: 
Scalaria Trevelyana, Leach. 


Questa specie è probabilmente da cancellare nella fauna medi- 
terranea, giacchè credo che gli esemplari dragati da Acton, nel Golfo 
di Napoli, secondo Jeffreys, si dovranno riportare come quelli del 
Tiberi alla specie seguente che sostituiamo a quella: 


Spec. 11. Scalaria muricata, Risso. 
Risso, Eur. mer., IV, p. 113, f. 45. 


Tiberi, in Journ. de Conch., XI, p. 159, nota (Sc. Trevelyana, 
non Leach), idem, Spigol., in Bull. malac. Ital., II, p. 270. 


Spec. fossilis: 


Pecchioli, in Atti Soc. Nat., VI, p. 27, t.. 5, f. 27 (Se. erimia), 
Manzoni, Saggio, p. 53 (Sc. Trevelyana, non Leach). 

Pescata nel golfo di Napoli in 50-60 tese d’acqua (Tiberi), presso 
Catania, in Sicilia (lo stesso), Tunisi ed Algeri? "(Mac Andrew). 

Fossile ad Orciano (Pecchioli, Appelius), Vallebiaia (Manzoni). 

Il signor Tiberi riferisce a questa specie anche la mia Scalaria 
Cantrainei, ciò che non posso accettare. La Sc. Cantrainei appar- 
tiene, nonostante il suo piccolo volume, al gruppo della Sc. comunis, 
della quale anzi il signor Jeffreys la vuole considerata come semplice 
varietà. Egli opina che essa stia negli stessi rapporti che la Sca- 
laria Lovéni, alla Sc. groenlandica. Io non voglio discuter ciò, ma, 


uu Of 
senz’aver esaminato i passaggi, che egli non potè dimostrarmi, 
non posso accettarne la riunione. 
Gli esemplari viventi non sono che una miniatura degli esemplari 


fossili. 
A pagina 246: 
Natica Sagraiana, D'Orbigny. 


Io non accettai questo nome che con dubbio ed avevo racco- 
mandato un diretto confronto cogli esemplari della collezione di 
D’Orbigny. Questo confronto è stato ora tentato, dietro mia ri- 
chiesta, da Jeffreys, però senza resultato, giacchè questa specie non 
si rinvenne nella collezione di D’Orbigny nel Museo Britannico. 
Essa pure non esiste in quella parte della collezione di D’Orbigny 
che è passata nelle mani del signor di Maltzan. I miei dubbil si 
sono perciò accresciuti, e credo di non poter che accettare la 
denominazione di Philippi. Io dunque enumero la specie qual 


Natica filosa, rhilippi. 


Il nome omonimo di Reeve, dato assai più tardi, deve essere 
quindi cambiato, eccettuato il caso che riesca al signor Petit il 
dimostrare che la specie sia veramente quella originale di D’Or- 


bigny. 
A pagina 257: 


La Natica Crosseana, Kleciach, deve qui cancellarsi. Questa spe- 
cie vien recentemente posta nel genere Fossarus ove l’enumero 
anch'io provvisoriamente: quantunque anche quello non sia il suo 
vero posto. 


A pagina 259: 


La Lamellaria spirolineata, Monterosato, mi sembra esser iden- 
tica alla L. Kleciachi, Brusina. Jeffreys non vede in ambo le specie 
che una varietà della invero molto variabile L. perspicua, Linneo. 


A pagina 260: 


Il Solarium pseudo-perspectivum, Brocchi, deve invece denomi- 
narsi: 


BAU, LoVe 


Solarium pulchellum, Tiberi. 
Journal de Conchiol., XVI, pag. 179. 


Anche io, dopo l’esame d’una fotografia degli esemplari recenti 
che ornano il Museo d’Algeri, mi sono convinto che l’identificazione 
colla invero variabile specie fossile è inaccettabile. 

To ho accettata la denominazione di Tiberi, quantunque questo 
nome sia già stato precedentemente posto in uso da Michelotti, 
perchè la specie di quest’ultimo autore non è peranco universal- 
mente accettata, ed è per esempio, riguardata dall’ Hòrnes come & 
un giovane esemplare del Solarium millegranum, Lamarck. 


A pagina 262: A 
Il nome di questa specie deve essere cambiato in quello di Sola- 

rium Architae, Costa, perchè il più antico. Petit riferisce il Sola- 

rium siculum, Cantraine, alla specie seguente, cioè al Solarium 


conulus, Weinkauff, ciò che non posso accettare; Jeffreys poi dice 
esser le diagnosi di Cantraine molto insufficienti. 


A pagina 263: 


Spec. 4. Solarium discus, Philippi. 
En. Moll. Sic., II, pag. 225, t. 28, f. 2. 


Idem, in Chemn., 2. ed., p. 29, t. 4, f. 9. 

Si pesca assai raramente nel golfo di Napoli (Philippi), (Tiberi, 
teste Appelius), e dubitativamente ad Algeri (H. 0. W.). 

Fossile presso Livorno (Appelius). 

Io avevo dimenticato di citare questa specie e l’aggiungo adesso. 

Due esemplari da Algeri, in pessima condizione, vi appartengono 
forse. 


II Genere. Bifrontia, Deshayes. È 


Spec. 1. Bifrontia zanelea, Philippi. 
En. Moll. Sie., II, pag. 225, t. 28, f. 11, 


Mac Andrew, Reports p. p.; Benoit, in litt. 
Species fossilis: 


Philippi, v. sopra. Seguenza, notizie, p. 29. 

Pescasi nei fondi coralligeni dell’isole di Corsica, Sardegna, 
Golfo di Napoli (Tiberi), Sicilia (Benoit). 

Nell'’Oceano atlantico presso le Canarie. 
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pe de 
Fossile, ad Orciano (D'Ancona, teste Appelius), a Siena (Appe- 
lius) ed a Messina (Philippi, Seguenza). 


A pagina 266: 


Spec. 6. Skenea Cutleriana, Clark. 
An. et Mag. Nat. hist., IV, pag. 424. 


Forbes e Hanley, brit. Moll., III. p. 164, t. 78, f. 3, 4. Sowerby, 
Il. Ind., t. 11, f. 24 (Margarita exilis, non Philippi), Jeffreys, Brit. 
Conch., III, p. 287, idem, Suppl. V, pag. 201, t. 61, f. 1 (Cyclo- 
strema). 


Species fossilis: 


Jeffreys, Suppl., p. 201. 

Trovasi nel Golfo di Napoli (Tiberi, secondo Jeffreys) ed in altre 
località del Mediterraneo non particolarizzate (Mac Andrew). 

Nell’Oceano atlantico sulle coste della Gran Brettagna (Forbes 
e Hanley, Jeffreys), Norvegia e Svezia (Lillyeborg, teste Jeffreys). 

Fossile, in Calabria (Tiberi, secondo Jeffreys). 

Petit cita qui ancora lo Skenea costellata, Costa (Helicella ), e 
Delphinula calcarata, Costa (Solarium), sulle quali non posso dare 
alcuna notizia: questa da parte competente sarebbe desiderabile. 

A pagina 270: 

Spec. 3. Fossarus Petitianus, Tiberi. 
Journ. de Conch., XVI, p. 179. 

Kleciach, in litt. (Natica Crosseana). 

Trovasi in discreta profondità sulle coste di Napoli, Taranto e 
Sicilia (Tiberi), Adriatico a Zara (Kleciach). 

Questa singolare conchiglia ha una struttura così particolare che 
rammenta il genere Mag?Wus, così che credo che uno studio del- 
l’animale dimostrerà una sensibile differenza la quale obblighi ad 
istituire un nuovo genere. 


A pagina 275: 
III. Genere. Hela, Jeffreys, 1870. 


Spec. 1. Hela tenella, Jeffreys. 
Brit. Conch., V. Suppl., p. 204, t. 101, f. 7 (Lacuna). 


Jeffreys, in Ann. Mag. N. Hist., Ser. 4, Vol. 6. 
Vive nel Mediterraneo a 40 miglia al levante dell’isola di Malta, 
in 310 tese d’acqua (Cap. Spratt, Jeffreys). 


Li SODA 
Nell’ Oceano atlantico presso le isole Ebridi (Carpenter, Thom- 
son, Jeffreys). 


A pagina 275: 


La Jeffreysia glabra, Brown, deve chiamarsi J. diaphana, ‘Jef- 
freys, poichè l’identificazione di Jeffreys non è sicuramente con- 
statata. 


A pagina 284: 


Spec. 12. Cingula picta, Jeffreys: 
An. et Mag. Nat. hist., XIX (1867), p. 435 (Rissoa). 


Allery di Monterosato, Test. nuovi, p. 7, f.1(C. maculata), idem 
p. 8, f. 2 (C. concinna, teste Jeffreys). 

Vive sulle coste di Sicilia (Monterosato). 

Nell’Oceano atlantico presso le isole Canarie e Madera (Jeffreys). 


A pagina 292: 


Il signor Jeffreys cambia nuovamente il nome di questa specie 
in fissoa nana, Philippi, c dice che l’opera di Nyst non è com- 
parsa che nel 1845. Ciò è un errore. Il primo volume porta in 
fronte l’anno 1843, il 2.9 volume, comparso alla medesima epoca, 
non porta, come è facilmente spiegabile, nessun indizio dell’anno 
in cui fu pubblicato, però esso ha sul frontespizio la seguente 
osservazione: « Ouvrage couronné en la Seance du 12 Mai 1843 ». 
Ciò sta a denotare l'accademia che aveva poi concesso a questo il 
premio. Se quest'opera completa fu coronata nel 12 Maggio 1843 
non abbiamo occasione di credere che essa siasi pubblicata soltanto 


nel 1845. 
A pagina 296: 


La Rissoa Oenonensis, Brusina, vien citata da Jeffreys qual 
sinonimo della £. albella, Lovèn, al medesimo tempo egli cita qual 
identica a quest’ultimo la R. Benzi, Aradas (Paludina). Quest’ ul- 
timo nome come il più autico è da preferirsi. 


A pagina 301: 


Petit cita ancora la R. Guerini, Reel., senza località più precisa 
dal Mediterraneo, ciò che non corrisponde colle indicazioni di altri. 
Poi cita qual buona specie la issoa scalariformis, Requien, senza 
dir su che si basi quest’opinione. ‘ 


Li VA DI 


À pagina 302: 


L’Alvania suberenulata, Schwarz, vien da Jeffreys riportata al- 
l’Alv. calathus, ciò che è inverosimile. Io ne ho ricevuti numerosi 
esemplari da Michaud, coll’indicazione della provenienza « Java ». 


A pagina 305: 


L’ Alvania Beani, Hanley, ed a pag. 405 l’ Alvania Brocchi, 
Weinkauff, le cancello, la prima perchè identica e la seconda qual 
varietà della 


Alvania reticulata, Montagu. 


Test. brit., p.332, t. 21, p. 1 (Turbo) Ed. Chenaù, p. 144, t. 8, f. 12. 

Philippi, En. Moll. Sie., II, p. 125 (R. cimex, non L.), Hanley, 
Brit. Mar Conch., p. 41, f. 43 (R. Beani), Requien, Coq. de Corse, 
p. 58 (E. cimex, n. L.), Forbes et Hanley, brit. Moll., III, p. 24, 
t. 79, £. 5, 6 (R. Beani), Lovèn, Ind. Moll. Se., p. 156 (R. Beani, 
var., Forbes e Hanley), Sowerby, Ill. Ind., t. 13, f. 19 (R. Beani), Mac 
Andrew, Reports p. p. (A. Beani), Jeffreys, Capellini, P. C. p. 159 
(Lì. Beani), Weinkauff, Cat. ale., p. 386 (R. Bean), Brusina, Contr., 
p. 159 (4. Beani), Caillaud, Cat. pag. 159 (R. Beani), Jeffreys, 
Brit. Conch., IV, p. 12 (issoa), idem, Suppl. V, p. 297, t. 66, 
f. 5 (Rissoa), Fischer, Gir., p. 131 (£issoa), Petit, Cat., pag. 134. 
Appelius, Cat., pag. 34 (A. Mariae), Canefri, Ind. sist. dei Moll. 
test., p. 54 (A. Brocchi), idem, p. 55 (A. Beani). 


Species fossilis: 


Brocchi, Conch. subap., p. 363, t. 6, f. 3 (Turbo cimex, non Li), 
Philippi, En. Moll. Sic., II, p. 131, (è. cimex), idem, p. 131, t. 28, 
f. 22, juv. (£. textilis), Grateloup, Atlas, t. 4, f. 58, 54 (lì. cimex 
non L.), D’Orbigny, Prodr., III, p. 29 (/t. Mariae), Manzoni, Sag- 
gio Conch. foss., p. 58 (A. Beanr). i 

È in certo modo umiliante il dover convenire che si è cambiato 
diverse volte opinione in breve tempo, come è accaduto a me con 
questa specie. Un tal sentimento personale deve però esser subor- 
dinato alla constatazione della verità. 

Spero che ora questa specie sarà finalmente giunta in porto, e 
non sarà sottoposta a nuovi cambiamenti. 

To so invero che le obiezioni, quali io le feci poco tempo fa contro 
l'adozione del nome di Montagu, sono tuttora fatte da qualche altro 


ESSER Gai 
autore. È però desiderabile, nell’ interesse di accettazione unanime 
di esso nome, che spariscano le obiezioni che la specie cioè di Mon- 
tagu non sia sicuramente identificata, perchè gli esemplari originali 
non si poterono confrontare. La descrizione e la figura non sì 
possono che riportare alla presente specie, ed a nessun'altra, e ciò 
deve bastare completamente, trattandosi d’un autore che è così 
preciso nelle sue descrizioni. 


A pagina 314: 


Alvania zetlandica, Montagu. Qui Jeffreys cita Alvania Wein- 
hkauffi. Ciò è un errore che è basato su di uno scambio coll’Alvania 
Weinkauffi, Schwartz, che Jeffreys esaminandola presso di me 
dichiarò per una varietà dell'A. zetlandica. Esemplari che io dietro 
suo desiderio, gli ho recentemente inviati, egli li vuole ora riunire 
coll’ Alvania dictiophora, Philippi. Se ciò fosse accettabile io 
non potrei ammettere; sarebbe nato il caso per me interes- 
santissimo che fossimo ritornati all’ opinione da me espressa 
nel 1861: qual opinione ebbe da sostenere in allora l’ opposizione 
di due autorità, e la quale indusse il signor Petit ad esprimersi 
con forte sdegno per una classazione così imponderata. 


A pagina 315: 
Spec. 25. Alvania abyssicola, Forbes. 


Forbes e Hanley, Brit. Moll., III, p. 86, t. 78, f. 1, 2 (fissoa), 
Lovèn, Ind. Moll. Se., p. 156 (Rissoa sculpta, non Philippi), So- 
Tor Ill. Ind., T. 15. f. 11 (Fissoa), Jeffreys, Brit. Conch., IV, 

. 20. Suppl. v, p. 207, t. 66, f. 9 (Rissa). 

"Vive sulle coste di Spagna (Mac Andrew), Provenza (Martin), di 

Napoli (Destefanis) e 40 miglia da Malta (Spratt, teste Jeffreys). 
Nell’Oceano atlantico sulle coste di Norvegia (Lovèn), Scozia e 
Irlanda (locale) (Forbes e Hanley, Jeffreys ed altri), Spagna (Mac 
Andrew). 


Spec. 26. Alvania costulata, S. Wood. 
Crag ‘moll., p. 106, t. 11, f. 12 (Rissoa, non Alder). 


Jeffreys, Suppl. V, p. 295 (I. Stefani .? ), Allery di Montero- 
sato, Test. nuovi, P. 9, f. 83 (Alvania subareolata). 


SSSG > geo 

Species fossilis : 

S. Wood, v. supra. A Bell. in Journal de Conch., X, p. 355. 

Pescasi sulle coste di Sicilia (Destefanis e Monterosato). 

Fossile, nel Crag inglese (Wood e altri), a Biot presso Antibes 
(A. Bell.), ed a Livorno, quaternario (Appelius!). 

Quantunque le figure di Wood e Monterosato differiscano 
qualche poco per la forma, pure la scultura caratteristica, è così 
simile, che io riservando un diretto confronto, ho proposto con ? 
una riunione. Jeffreys è disposto ad accettare la mia opinione. 


A pagina 322: Da aggiungere: 
Spec. 3. Turritella subangulata, Brocchi. 
Conch. foss. subap., p. 37, t. 6, f. 16 (Turbo). 
Benoit, secondo esemplari rimessimi, 
Species fossilis: 
Brocchi, v. sopra, idem, p. 365, t. 6, f. 10 (Turbo acutangulus), 
idem, P. 369, t. 6, f. 18 (Zurbdo spiratus), Risso, Eur. mer., IV, 


p.- 109 (7. acutangulus), Bronn, It. Tert. geb., p. 54. Philippi, En. 
Moll. Sic., I. p. 192. Bronn, Lethaea geogn., p. 1049, t. 41, f. 2. 


| Grateloup, Atlas, T. 15, f. 19 (7. acutangulus), Philippi, En. Moll. 


Sic., IL, p.-161, Michelotti, It. sept., p. 184 (7. Rerieri), D’Orbi- 
gny, Prodr., III, p. 32. n. 444; idem, p. 5, n. 62 (7. acutangulus), 
Eichwald, Leth. rossica, p. 279, t. 10, f. 22, idem, p, 281. t. 10, 
f. 24 (T. spirata), Hoernes, Wiener Becken, p. 428, t. 43, f. 5, 6, 7. 

Vive sulle coste di Tunisi (Benoit, in lettere e per la rimessa 
d’esemplari). 

Fossile, molto e universalmente distribuita nel pliocene e mio- 
cene in numerose località. . 

Questa è una nuovità allo stato vivente, e di una distribuzione 
assai limitata in tal stato, a confronto della sua distribuzione allo 
stato fossile. 

Siccome la sua presenza nelle formazioni terziarie più recenti è 
molto più rara che non nelle più antiche, sl può senz’ altro am- 
mettere che la specie è vicina ad estinguersi, come fu anzi sinora 
creduta estinta. 


A pagina 370: 
Trochus (Gibbula) lencophaeus, Philippi. 


È — 34 — | 

Questa specie fu dichiarata da Jeffreys, dopo che gli avevo 
rimesso alcuni esemplari per il confronto, per una varietà del Tr. 
cinnerarius, Linneo, così comune nell'Oceano atlantico. 

Sul dubbio da me espresso ne ricevetti un esemplare proveniente 
dall’Isola Guernsey, il quale invero corrisponde bene alla specie di 
Philippi, e dev’esser riguardato per tale. 

Siccome poi per le comunicazioni di Jeffreys esistono tutte le for- 
me di passaggio, così non esito a cancellare il Trochus leucophaeus, 
quantunque le forme estreme di essa specie differiscano considere- 
volmente. Ciò invero non è cosa nuova nel genere Zyochus come 
per esempio, nel Ty. Lessoni, Payr., Tr. umbilicaris, e simili. 


A pagina 871: i 


Sul proposito del Trochus Racketii, Payr., mi sono recentemente 
nati dei dubbj se l’identificazione col Tr. tumidus, sia da mante- 
nersi. 

Io credo di ritrovare la specie di Payraudeau in alcuni esemplari 
di una specie simile ai giovani del 7. varius, ma specificamente 
distinti. Petit riporta questi esemplari al Tr. Montacuti, Wood e 
Benoit al Trochus turbinoides, Deshayes (Tr. helicordes, Philippi), 
che 10 avevo enumerato fra le varietà del Tr. Adansonii, Payrau- 
deau, ma che inclino adesso a distinguere come una buona specie. 
Questo 77. turdinoides, Deshayes, ha ricevuto molti nuovi nomi, il 
signor Mitre si è distinto in tal proposito dando un nuovo nome 
ad ogni diversità del colorito. 
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Il Trochus Duminyi, Requien, vien recentemente riguardato per 
il Solarium Philippii, Cantraine; dovrebbe in conseguenza chia- 
marsi Ty. Philippi, Cantraine, ciò però sarebbe in collisione col 
Trochus Philippi, Koch. Fischer propone, nonostante l’ opercolo 
di questa specie che è quello d’un Trochus, la classazione di questo 
genere nel genere Cyclostrema, basandosi sull’ intera mancanza 
di uno strato margaritaceo o perlaceo del guscio. Bisognerebbe 
dunque togliere questa specie dal genere Trochus, ma il classare 
questa specie nel genere Cyclostrema non è ammissibile, e così 
pure lo è la classazione nel genere Skenea, a causa dell’opercolo. 

Ove dunque dovremo collocarla? 

Jo la lascio per ora nello statu quo e non cambio neanche il 
nome, poichè togliendo la specie dal genere Zrochus, resta per 


bt" alia 
l’antico nome di Philippi intatto il diritto di priorità. Al Trochus 
Duminyi deve riferirsi qual sinonimo il Tr. zonatus, Jeffreys, e la 
specie 23.* è dunque da cancellarsi. 
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Emarginula fissura, Linneo. i 
Dalla lista sinonimica di questa specie devono togliersi tutti i 
citati con E. solidula, Costa, ed è da numerarsi quindi qual 


Spec. 6. Emarginula solidula, Costa. 
Da aggiungere vi è poi qual 
Spec. 7. Emarginula adriatica, Costa. 


Pescasi sulle coste di Napoli (Tiberi, teste Appelius), Taranto 
(Costa), ed Adriatico a Zara (Jeffreys). 

Quest'ultimo autore riunisce la specie con l’ Emarginula cancel- 
lata, ciò che rende un po’ dubbia la ultima località. L’ esemplare 
rimessomi da Appelius per l'esame è invero simile per la scultura 
alla specie di Philippi, però ha una forma affatto diversa, parti- 
colarmente la posizione dell’ apice è differente , posto molto più 
innanzi anteriormente. 
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Tectura virginea, Miller. 


DI 


L’identificazione di questa specie colla P. Gussoni, è stata 
recentemente negata dal suo autore, all'opinione del quale io mi 
ero associato con riserva, per mancanza di sufficiente materiale 
(p. 407). È perciò necessario di enumerare qual 


Spec. 2. Tectura Gussoni, Costa. 


E tutti i citati che vi si riferiscono, come pure la Patella pellu- 
cida, Philippi, non L., devono togliersi dalla lista sinonimica della 
T. virginea, Miiller, e riportarsi qui. La P. Gussoni è più sottile 
di guscio, più trasparente e porta l’apice più anteriormente e forte- 
mente inclinato. L'esterno del guscio non è nè così ruvido, nè così 
gonfio (bombé), inoltre le strie che l’ornano non sono altrochè 
disegno, non già scultura. 

Il signor Petit cita ancora Patella Safiana, Lamarck, di Algeri. 
Lamarek dice « Cotes oceaniques du royaume de Maroc », che giu- 
dicando dalla dimensione (4 pollici) non può che riferirsi ad un 


— 36 — 
esemplare sbiadito, per esposizione sulla costa, della P. ferruginea. 
K bene attendere notizie più precise su questa specie. 
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Il Chiton variegatus, Philippi, vien riferito dall’ Jeffreys qual 
varietà al Chiton marginatus. Egli m’inviò anche esemplari che nel 
colorito corrispondono alla figura di Philippi. Philippi figura la 
granulazione molto più minuta; per questa ragione, e perchè a me 
manca la specie di Philippi, mi accontento di questi dati, e lascio 
la conclusione finale a chi possiede la specie autentica del Philippi. 


A pagina 415: Da aggiungere: 


Spec. 13. Chiton cancellata, Sowerby. 
Conch. Ill., T. 4, f. 104 a. b. 105. 


Forbes e Hanley, Brit. Moll., II, p. 410, t. 59, f. 3. Sowerby, Ill. 
Ind., t. 10, f. 17. Mac Andrew, Report, p. p. Jeffreys, brit. Conch., 
III, p. 217, idem, Suppl., p. 198, t. 56, f. 1, Petit, Cat., p. 85. 

Vive sulle coste della Francia meridionale (Jeffreys) e di Dalma- 
zia (Brusina). 

Nell’ Oceano atlantico sulle coste di Norvegia e Svezia (Sars e 
Malm, teste Jeffreys), Gran Bretagna. (Forbes e Hanley, Jeffreys ec.), 
Francia (Jeffreys), Spagna (Mac Andrew). 


Spec. 14. Chiton cinereus, Linneo. 
Syst. nat., ed. XII, p. 1107. 


Miiller, Zool. dan. prodr., p. 3020, Born, Test., t. 1, f. 3. Chemnitz, 
Conch. Cat., t. 96, f. 818, id. f. 816 (C. asellus), Schroter, Einl., III, 
p. 501, idem, 507, idem, p. 509. Gmelin-Linneo, ed. XIII, p. 3204, 
idem, 3206 (C%. asellus), idem, p. 3206 (Ch. Istlandicus), Spengler, 
Monogr. (Ch. asellus), Montagn, Test. brit., p. 3, Maton e Racket, 
Trans. Linneo, p. 22, t. 1, f. 3. Dillwyn, Cat., p. 10 (Ch. asellus), 
idem, p. 10 (C%. istandicus), Sowerby, Conch. Ill., p. 4, fig. 94-98, 
Brown, Ill. Conch., 3, ed. t. 21, f. Lovèn, Ind. Moll. Sc., p. 159, 
Forbes e Hanley, Brit. Moll., II, p. 767, t. 59, £. 1, 2 (O4. asellus), 
Sowerby, Ill. Ind., t. 10, f. 15, 16 (C%. asellus), Mac Andrew, Rep. 
p. p. Caillaudi, Cat., p. 128 (CA. asellus), Jeffreys, Brit. Conch., III, 
p. 218. Fischer, Gir., p. p. 66. Jeffreys, Suppl., p. 198, t. 56, f. 2, 
idem, in litt., Petit, Cat., p. 86. excl. var. 


Species fossilis: 


elio SIT LL 

S. Wood, Crag. Moll., p. 186, t. 20, f. 11 (0%. Rissoi?, non 
Payraudeau). 

Peseasi nel Golfo di Lione e sulle coste di Sicilia (Jeffreys, in 
lettere). 

Questa è ùna varietà bianca, come trovasi anche sulle coste 
inglesi, però più rara che gli esemplari grigi e neri. Coll’enumera- 
zione di questa specie nella Fauna vien risolta la mia osservazione 
a pag. 411 parlando del C#. :issoz, Payraudeau. La distribuzione 
della forma tipica è molto estesa. Islanda, Norvegia, Danimarca, 
Helgoland, Gran Bretagna, Francia e Spagna. 

Fossile, nei depositi glaciali e nel Crag inglese. 


A pagina 421: Da aggiungere: 
| Spec. 6. Dentalium abyssorum, Sars. 
Var. agilis. 


Jeffreys, Brit. Conch., III, p. 167, idem, Suppl., p. 197, T. 101, 
f. 1, idem, in Ann. e Mag. N. Hist., Ser. 4, Vol. 6, p. 74. 


Species fossilis : 


Scacchi, Notizie, p. 56 (D. striatum), Philippi, Enum. Moll. Sic., 
II. p. 207 (D. incertum, non Deshayes). 

Wood, Crag Moll., I, p. 189, T. 20, f. 2, a, b (D. entale, non 
Linneo). 

Vive nel Mediterraneo, circa 40 miglia a levante dell’isola di 
Malta, in 310 tese d’acqua (Cap. Spratt, secondo Jeffreys). 

Nell’ Oceano atlantico presso le isole Shetland (Carpenter e 
Thomson e Jeffreys) il tipo, ed in Norvegia (Sars) la varietà. 

Fossile, nel Crag inglese (Wood) a Christiana in Norvegia (Sars), 
ed in Calabria (Philippi ed altri). 
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Il signor Jeffreys nel periodico testè citato, pubblica pure un 
D. gracile, pescato nella medesima località e profondità. Questa 
specie io nòn l’accetto e considero il D. gracile, Jeffreys, qual 
giovane esemplare del D. rufescens, Deshayes. L’ osservazione che 
i giovani dei Dentalium son sempre diritti e non incurvati non 
posso accettarla che con un segno di dubbio. 


A pagina 421: Da aggiungere: 


is Ba 


Spec. 2. Siphonodentalium Lofotensis, Sars. 
Mal. Jagttagelter, 1864, pag. 17, t. 6, f. 29-33. 


Jeffreys, Brit. Conch., Suppl., pag. 195, t. 101, f. 2. Jeffreys, in 
Nature, Dicember, 1869, idem, in litteris. 

Vive sulle coste di Napoli e Sicilia (Acton, secondo Jeffreys), fra 
Sicilia e Malta, Isole Egee (Jeffreys, in lettere). 

Nell’ Oceano atlantico sulle coste della Gironda (de Folin), Isole 
Ebridi e Shetland, costa ponente d'Irlanda (Jeffreys), Norvegia 
(Sars, a differenti profondità dalle 30 a 500 tese). 


A pagina 422: Da aggiungervi: 
IV Genere. Gadulus, Philippi. 


Spec. 1. Gadulus subfusiformis, Sars. 
Moll. Jagt., f. 21, t. 6, f. 36, 44 (Siphonodentalium). 


Jeffreys, Brit. Conch., V. Suppl., p. 196, f. 3, Fischer, Gir., p. 116 
(G. Gadus, non Montagu), Petit, Cat., p. 89, Jeffreys, in Nature, 
Dicember, 1869, id., Cat., in Ann. e Mag. nat. hist., Giugno, 1870. 


Species fossilis: 


Hérnes, Wien. Beck., p. 661, t. 59, f. 40 (Dentalium gadus, teste 
Jeffreys). 

Pescasi sulle coste di Napoli (Acton e Destefanis, secondo Jef- 
freys), fra Sicilia e Malta a 300 tese di profondità (Jeffreys). 

Nell' Oceano atlantico sulle coste di Norvegia (Sars, Jeffreys), 
di Scozia e delle Isole Ebridi (Jeffreys), di Francia, Bayonne (de 
Folin). 

Fossile, presso Cristiania (Jeffreys), a Rometta presso Messina 
(Seguenza), ed a Moellersdorf presso Vienna (Héòrnes). 

I rapporti di questa specie col Dentalium gadus, Montagu, D. 
coarctatum, Lamarck, e D. pusillum, Philippi, non mi sono ancora 
ben chiari. Le provenienze fossili sono al certo confuse, e molte 
località citate per il D. gadus e coarctatum, potrebbero apparte- 
nere a questa specie. La lacuna fra il miocene del Bacino di Vienna 
e di Messina e le località terziarie superiori e la sua presenza allo 
stato recente nel Nord d’ Europa sarebbe altrimenti inesplicabile. 
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Spec. 3. Turbonilla spiralis, Montagu. 
V. Montagu, Test. brit., p, 329, t. 12, f. 9 (Turbo). 


Forbes e Hanley, Brit. Moll., III, p. 299, t. 97, f. 2 (0. spiralis), 
Sowerby, Ill. Ind., t. 17, f. 29 (0. spiralis), Jeffreys, Brit. Conch., 
IV, pag. 154, Idem, V. Suppl., pag. 413, t. 75, f. 3 (0. spiralis), 
Appelius, Mar Tirreno, 2, p. 25. 


Species fossilis: 


Rigacci, Cat., p. p. 

Vive nel mar toscano, Castiglioncello (Appelius), e nell’ Adria- 
tico (Stossich). 

Nell’Oceano atlantico sulle coste di Inghilterra (Jeffreys ec.), 
di Norvegia (Sars), Svezia (Lovèn e Malm.), nel Cattegat (Museo 
di Copenaga), sulle coste di Francia (Caillaud), presso Gibilterra 
(Mac Andrew). 

Fossile, nei depositi glaciali e post-giaciali in Norvegia (Sars), 
e nel pliocene del Monte Mario presso Roma (Rigacci). 


SALLU 


